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A partire dal mese di aprile 2015, si è avviato un processo di condivisione delle responsabilità 
sull’accoglienza da parte dei paesi Ue. Grazie all’introduzione dell’Agenda Europea 
sull’immigrazione, la Commissione ha cercato di dare una prima risposta di fronte alla tragedia 
umana che si stava consumando in tutto il Mediterraneo. Le azione proposte dall’Agenda vanno 
dal contrasto alle reti di scafisti, all’ingresso legale e sicuro all’interno dell’Unione Europea di circa 
20 mila profughi all’anno. 
 

Le azioni proposte dall’Agenda Europea 
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L’eccezionalità dei flussi migratori è stata riconosciuta dalle istituzioni europee, anche se 

l’attuazione delle misure proposte dipende dal grado di accordo da parte dei paesi membri. A 

partire dal mese di settembre, il processo è stato avviato: sono state istituite misure temporanee 

nel settore della protezione e dell’asilo a beneficio dell’Italia e della Grecia; è stato avviato (anche 

se finora con risultati molto modesti) un meccanismo di ricollocamento dei richiedenti asilo dalla 

Grecia e dall’Italia verso gli altri stati membri in modo riequilibrare lo sforzo verso l’accoglienza 

degli Stati Europei. Uno dei punti centrali dell’Agenda è proprio il ricollocamento (15.600 

dall’Italia). Il tutto deve essere legato all’attuazione di un nuovo approccio “hotspot”, in cui le 

istituzioni europee collaborino con quelle italiane per l’identificazione degli migranti. 

 
I luoghi e gli strumenti dell’accoglienza 

Fino a 30 mila posti SPRAR in strutture comunale e nel terzo settore 

Fino a 5 HOTSPOT per le operazioni di primo soccorso e registrazione (foto-
segnalamento) dei migranti 

Fino a 42 Commissioni e sezioni territoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale (rispetto alle 16 del 2014) 

Fonte: dati Ministero dell’Interno 
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